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PRESENTAZIONE

Il libro di Dario Del Bufalo non è, grazie a Dio, 
un elenco delle scuole marmorarie di Roma, 
note per sineddoche col nome di Cosmati, e 
dei vari materiali ivi impiegati, ma, prendendo 
lo spunto da esse, la vasta visione della storia 
di Roma e della principale arte sua – l’architet-
tura e la decorazione marmorea – dall’Impero 
al Medioevo. In tante vicende e trasformazioni 
sociali e religiose, un’ arte, a Roma, non è mai 
venuta meno, quella del marmo. 

Responsabile di questa continuità che s’esten-
de dal Medioevo al Rinascimento e poi anco-
ra dal barocco e quasi ai giorni nostri, è, com’è 
noto, l’immensa quantità di marmi importati dai 
romani durante la tarda repubblica e per tutto 
l’impero. Né le belle pietre di Roma rimasero te-
soro esclusivo della città, ma da essa migrarono 
in ogni dove. I Cosmati operarono non solo in 
numerose città italiane, ma anche fuori Italia, in 
Francia, in Germania e in Inghilterra. Tutto ciò 
il lettore lo apprenderà dalle pagine di Dario Del 
Bufalo e dalle numerose e bellissime fotogra&e 
di architetture e manufatti marmorei – molti già 

conosciuti ma anche molti meno noti o inediti – 
per la maggior parte fatte dall’autore stesso. 

Seguono alla trattazione vera e propria va-
rie note su singoli aspetti dell’arte del marmo, 
dai capitelli &rmati al pavimento degli Amba-
sciatori di Holbein, da un vaso di serpentino 
disegnato da Cassiano dal Pozzo e ritrovato a 
Bologna, a una mostra degli attrezzi antichi del 
marmoraro. In&ne le pp. 251-261 sono dedica-
te ad un campionario dei principali marmi co-
lorati in uso nell’ antica Roma e poi reimpiegati 
dai Cosmati.

Benvenuta dunque l’opera di Dario Del Bu-
falo. Ritorno qui a dire e sottolineare quanto 
accennai in principio. L’autore è partito da un 
singolo aspetto della civiltà antica e medioeva-
le, cioè l’arte del marmo, ma non si è limitato 
a questo, investigando le mutazioni degli sti-
li nell’architettura e nella decorazione e insie-
me le vicende storiche, sociali e religiose, che 
le hanno via via determinate, ha saputo o,rirci 
un panorama nuovo e insospettato dell’arte e 
della storia di Roma.

Raniero Gnoli
Castel Giuliano, Giugno 2010



INTRODUZIONE

Nel passaggio dalla Roma Pagana alla Roma 
Cristiana, in tutte le arti ha luogo la creazione 
di un linguaggio ‘nuovo’ formato da ‘vecchi’ 
elementi riusati, espressione della trasforma-
zione religiosa e politica in corso. Le forme 
grammaticali di questo linguaggio sono i ma-
teriali antichi e il loro reimpiego, mentre la 
sintassi è rappresentata dalle iconogra&e e dai 
riti del loro riuso. In questo modo, sulla he-
reditas classica si innestano un’autonomia e 
un’originalità che danno alla Roma Cristiana 
la stessa dignità della Roma Imperiale.

Non bisogna guardare al riuso delle spolia – 
siano essi materiali naturali o elementi archi-
tettonici – come ad un barbaro saccheggio. 
Nel caso dei Marmorari Romani si è trattato 
piuttosto della prosecuzione della tradizione 
lapicida classica, di cui si preserva il valore 
simbolico, politico e religioso, sia nei colori 
che nelle forme. Roma rinasce per l’ennesima 
volta su se stessa e sulle proprie rovine.
Roma, su Roma, su Roma …

Eseguendo le meraviglie ancora oggi leggibili 
nei pavimenti originali, i Magistri Romani han-

no elaborato un linguaggio adeguato ai nuovi 
valori liturgici della religione cristiana. La pa-
rola divina resta, così, mimetizzata tra le geo-
metrie frattali di una matematica araba, criptata 
nella miriade di mosaici e di frammenti di opus 
sectile, intrecciata in in&nite girali e rotae che si 
inseguono in quinconci, come enormi Manda-
la, che fondono il Cosmo Orientale con quello 
Occidentale.

Questa nuova lettura della pratica del riuso, 
del reimpiego delle spolia, delle frantumazio-
ni e trasformazioni nell’Arte e nell’Architet-
tura, restituisce un’immagine nuova di que-
sto momento critico per la storia di Roma. Il 
riuso dei materiali imperiali ra,orza, come 
in un trapianto genetico, il valore dell’eredità 
spirituale delle iconogra&e per il nuovo mes-
saggio religioso... una vera e propria eredità 
genetica. 

Piuttosto che mettere l’accento sui momen-
ti di rottura, distinguendo metaforicamente e 
letteralmente gli strati archeologici, quest’inda-
gine mostra come Roma, in realtà, rappresen-
ti un esempio di continuità spazio-temporale 
unico al mondo.

Dario Del Bufalo
Roma, Aprile 2010


